
le Storie Mercoledì l^^^l^^mmmm^mimM^&mm~M^mmmmémm^^^^ 1C O l i U l ' l G ---••̂ :: - :_ :-^- :^ 

CINEMA. Camillo Marino, ispiratore dell'intellettuale in «C'eravamo tanto amati». Passioni e delusioni 

| Una vota, tanto 
tempo la, il salone 

I di quella casa di 
Avellino doveva avere dei mobili 
visibili. Ora non più: dovunque, sui 
divani, pef terra, su quello che in 
un passalo ormai remoto doveva 
essere un tavolo da pranzo, ci so
no libri ammonticchiati. Qui vive 
Camillo Marino, settantanni (-ma 
non sono invecchiato, vero?»), l'e
sperto «marxista» di solitudine che 
ogni sabato sera la compagnia a 
Oreste De Pomari e Gloria De An
toni. I single televisivi di <Uttl ge
melli». 

Una casa piena di libri. Testi di 
letteratura, saggi di politica e so
prattutto riviste di cinema. Tanto 
cinema Perché Camillo Marino e 
Il cinema, più precisamente è il ci
nema neoreaSsIa Che il saggista 
(ma è slato anche soggettista di 
alcuni film e attore nel •Caprìccio» 
del suo amico Unto Brass, giorna
lista e organizzatore di un festiva) 
del cinema) difende dovunque. 

L'anno scorso a Venazla non ha 
dato tregua ad Al Pacino e Harri-
son Ford. -Conoscete De Sica? E 
"Riso Amaro" l'avete visto? E il Pa
solini di "Accattone"?*, Quando il 
moderatore, letteralmente terroriz
zato dalla Ioga di Marino lenta di 
[erniario, viene subissato da una 
interminabile filippica: -È una con
giura, uricomplotio Intemazionale 
dell'istituto Biennale per Impedir
mi di parlai». Due anni prima, 
sempre al lido, aveva riservato lo 
slesso trattamento al 
regista Mattone, auto
re di -Morte di un ma
tematico napoleta
no". liWmsuBa vita di 
Renato Caccloppoll. 
Lo Irritava la rappre
se ntaìlo ne del profes
sore nipote di Baku-
nln, animatore delle 
battaglie politiche nella Napoli del 
dopoguerra, col rrench sporco, la 
sigaretta perennemente Ira le lab
bra: «È un'offesa alla memoria, 
una manomissione della realtà. 
Con Caccloppoli ridotto a un 
ubriacone senza tener conio del 
suo impegno politico e della sua 
intransigenza Intellettuale. Sembra 
Il lenente Colombo con quel'irU-, 
permeabile addosso dalla prima 
all'ultima scena». > -

Camillo Marino* «tìl.^fgjii'yV, 
la non conosce mediazioni. Basso, 
leggermente rotondo, capevi radi 
e enormi occhiali da vista, quando 
porle, paria, fìnse per questa ra
gione, quando Stefano Satta Flores 
X ' che doveva interpretare Ni

li professore cinefilo di •C'a
ravamo tanto amali» di Ettore Sco
la, voUe studiarsi Camrlb da vici' 
no. Osservarne i gesti e là partala 
dal toni baritonali le parole seri* 
ore scandite con attenzione ma
niacale, un vizio contratto nelle le
zióni del Pei negli anni della lunga 
militanza politica. Come Camillo, 
Nicola è sanguigno e nel dopo
guerra si appassiona al-cinema 
neorealista e alle battaglie chili e 
politiche. Con» Camillo vivee in
segna In una cittadina delSud'Co-
me Camillo rompe tutto quando la 
piccola e ottusa borghesia della 
sua città stronca •Ladri di bfctclet-. 
te» perché-'l panni sporchi si-lava-j' 
no in famiglia», condarmamlo No-/ 
cera ad essere sempre JnfenOfe». ; 

L'avventura di Camfllr>Nleoi» 
inizia nel '43. Tenta di isoeversi al 
centro sperimentale di cinema» 
grafia, ma II padre si oppcne. «Eri 
un comunista, uno dei selterrovif 

Camiltj M ^ n o , 70 anni, è l'esperto marxista di solitudi
ne dì ietti gemelli», la trasmissione della Terza rete. La 
sua è ina vita interamente dedicata al cinema. Nel '59, 
dopolver scritto una lettera a Pier Pasolo Pasolini, creò 
dal tylla ad Avellino «Il Lacerto d'oro», una rassegna di 
film poreatisti- E per trent'anni, nella cittadina del Sud, 
airtaroiio i più grandi registi e attori italiani, Un'awen-
turajalta di cambiali, passioni e tante delusióni. 
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Hi, e non condivise quella mia 
|». Appena ventenne, il cine-
" 6 già entrato nel sangue. L'I-
'riboile di fermenti Anche nel-

lotenta Avellino arrivano gli 
Il del nuovo cinema del dopo-

i. Esce iRoma città aperta», 
iiUo stringe tra le mani il Cor
ifena Sera. Indro Montanelli 
s -Quasi un miracolo-. La cil-

è ancora sfregiata dal bombar-
imentì, I feudi dell'Alta Irplnia 
n fi nuovo miraggio per brac-

, intl e contadini senza terra. Ca
millo è con toro mentre la borghe-
fa nasconde nell'armadio la ca
lmala nera e comincia a costruire 
'il nuovo potere democristiano, 
I Sulla scena Irrompe Fiorentino 
I Sullo che sarà il piti giovane mini
stro della Repubblica, e al Calle 
Lanzcsa (Il bar di avvocati e pro
fessori) si ricomincia a parlare di 
politica. 

In una stanzetta nel cuore della 
citta Camillo fonda il Circolo del 
Cinema. Presidente è il professor 
Rottilo che insegna letteratura ita-

poco. -Sciuscià» ron place. Non 
piace l'Italia delle macerie portata 
sullo schermo. Il circolo affonda 
nelle polemiche e nelle divisioni 
ideologiche, Muwe. 

E Camillo? Lui non cede. Cono
sce Giacomo ̂ Onofrio, matricola 
universitaria ci buona famiglia, 
con l'ossessiqr* di scrivere, Giaco
mo si trasferire a Milano, e per un 
breve periodi è anche redattore 
de l'Avalli. «Ma faceva freddo' e 
poi Giacomino ama dormire fino a 
tardi, non rispettava gli orari della 
iedazione»,,racconta Marino. Gia
como lomfc in lipinia, la famiglia 
può mantenerlo. Nel '58 la grande 
Idea.* «Scri-o una lettera a Pasoli
ni', dice. i 

«Caro (ompagno Pier Paolo,,.». 
Camillo e Giacomo raccontane) te 
loro espiazioni, l'amore per il ci
nema, la vita in quella città del Pud 
e «la lettre che U assale quando ti 
accorgi che la provincia rischia di 
strozzatici uccidere le tue miglio-

3tohMUfonm»»ii^tafàMkM»vm*éGmtm»imi>MM-

ri speranze». E Pasolini capisce. 
Fonda e accetta di firmale Cinema 
sud. la rivista di Giacomo e Camil
lo. insieme a lui entrano nel comi
tato di redazione Cesare Zavaltini, 
Cario Lizzani» Tinto Brasa, Lina 
Wertmuller. Luigi 2ampa. Sono 
nottate intere passate in tipografia, 
a seguire passo dopo passo firn-
paginazione, a correggere bozze e 
a discutere. Soprattutto a combat
tere con le cambiali, che Giacomo 
e Camillo firmano a pacchi. Ma la 
rivista non basta: ci vuole il cine
ma, quello vero, Ecosl. il 5 settem
bre del '59 nasce »ll Laceno d'oro», 
la rassegna del neorealismo irpi-
no. Pasolini presiede la giuria del 
premio, finanziato - con 300mila 

lire -dalla giunta «soclalcomunista» 
di Bagnoli, un comune della mon
tagna irpina sovrastato dall'alto
piano del Laceno. Qui. sulla riva 
del lago, attrici come Scilla Gabel, 
Gabriella Giorgelli, Rosanna 
Schiaffino prendono il sole in atte
sa della prolezione dei film. Mi
glior attore premiato in quella pri
ma edizione è un emozkwatissi-
mo Uopoldo Trieste per «Il pecca
to degli anni verdi». La sera Mim
mo Modugno canta per tutti. 

BmpanMMtl IrrdUnatJ 
Due anni dopo, dalla montagna 

il premio si sposta in città. I film 
vengono proiettati nei quattro ci
nema di Avellino. Film e dibattito. 

Scontri durissimi, Come quando', 
net '62, la giurìa decide dì premia
re Franco Cittì per «Accattone». La1 

polvere della periferia romana fr-'' 
rompe nella sala, e la-sala •fremè, i • 
benpensanti si indignano: rimpro
verano a Pasolini «l'Inusitata carica 
di contestazione delle sue opere, 
letterarie e del suo cinema». 

In quelle battaglie Cantilo è un 
impare^iabile Don Chisciotte: la 
sua fede è il cinema di impegno ci
vile. Nel sessanta firma, Insieme al
l'avvocato comunista Pasquale SU-' 
so, il soggetto de «La donnaccia» di 
Silvio Sani. Il film, la storia di una 
prostituta che ritoma nel suo pae
sello falcidiato dall'emigrazione, 
viene interamente girato a Cala

di poche centinaia di • 
nel cuore della montagna 

irpina. «Non c'erano alberghi e le 
attrici vennero ospitate da un pos
sidente terriero, lo dormii,ìnsieme 
ad un macchinista, In una stalla...», 
racconta Marino. I censori dell'e
poca, inquietati dalle curve di Do
minique Boschero, bloccarono 
•La donnaccia» per otto mesi. 

n<ue«»<r»i» 
Dura trent'anni il •Laceno d'o

ro», e ad Avellino arrivano Lizzani, 
Pontecorvo, Loy, Scola, Brass, Za-

Rosi, Le loto mostrano la 
cerimonia del'67. con un giovanis-
smoj.Pasquale Squltteri, all'epoca 
dnauta di sinistra, premiato per 
•to é;Dic-. .Abbiamo educalo cen
tinaia di giovani ad amare il cine
ma», dice Camillo Marino sfoglian
do l'album dei ricordi di quella sua 
avventura, «Aiuti?, finanziamenti?, 
sempre pochi. Spesso non riusci
vamo a pagare i conti degli alber
ghi per gli ospiti, Ne abbiano fir-

. mate di cambiali io e Giacomo...». 
H «Laceno* muore neB'89, «l'anno 
-ricorda Marino - defla scompar
sa di Zavattini e di Silvana Manga-
no, due colonne del neorealismo: 
-u'nsegriQ del destino. Muore per
bene la -Regione Campania riduce 
da 30 a IO milioni II finaittìamen-

>.'•£ pensare che è stata l'unica 
""estazìone culturale per tren-

in questa città. Ma ci hanno 
" soli,.». Soli, a combattere 
'burocrazìe culturali, con gli 

assessori e i finanziamenti, «La ve
rità - aggiunge amaro - è che il 

potere ci tollerava ma 
non ci amava,..». 

Chissà se Camillo 
Marino riuscirà mai a 
raccontare a «Letti ge
melli» la solitudine di 
chi per anni ha dovu
to rompersi la testa 
contro II muro dell'in-
differenza e dell'in

sensibilità. -Non ho rimpianti -
confessa - potrei essere soddisfal
lo, "Crnemasud" è citala in riviste 
'intemazionali, come la Lileralme 
index, il Giornale, epoca Monta
nelli, mi ha definito il maggior stu
dioso* cinema neorealista, parte
cipo a mostre e rassegne Intema
zionali Ma cosa rimane in questa 
mia citta di tante speranze?». 

U M t a g f a p M M * 
-''---"••' Camita ramali sin rimpian-

lo girando per il centro di Averlino. 
- ' • • «Qui c'era il cinema •tjiordarKi'», 

indica. Poltrone in velluto rosso, 
film di prima visone, Teatro dei 

' primi amori e dele prime conte
stazioni giovanili al tempi di «Bel
letti verdb. Non c'è più: lo hanno 
trasformato in un centro commer-

•'••><' ciale-'Pte giù ildliHra-Umberto»: -
'' < dfemito da -un incendio. D'estate 
'«rauno spettacolo con il tetto che 
;< nell'Intervallo si apriva per far.. 
cambiare l'aria. ABa One del cono 
principale c'era l'«Eliseo»: mono, 
Chiuso, sbarrato. L'anno scorso è 
stato occupato da un gruppo di ra
gazzini, che volevano trasformarlo 
.In un centro sociale. Brano dieci, 
posse, rape cinefonim, poi arriva
rono duecento poliziotti In assetto 
di guerra per cacciarli via. Il pelb-

, grinaggfO « mesto, «È finito il "La-
. ceno", è finito il cinema. Che dire? 
. Aveva ragione De Sica: "il neorea

lismo £ stato nel cinema una rivo
luzione. Abbiamo vinto la batta
glia artistica ma non quella socia
le...». 

By Hanna-Bofbera Aveva bisogno di lOmila dollari per la parcella. Arrestato 

Medico caro, rapina banca 
A quanti, spinti 
dalla dispera
zione. dalla fa

me, dalla responsabilità di una fa
miglia che non si riesce a mandare 
avanti in modo decoroso, saia ve
nuto in mente una volta nella vita 
di entrare In una banca e rapinarla. 
Megli Stati Uniti, dove le parcelle 
mediche sono spesso da rapina, 
un uomo dell'Arkansas ha rapina
lo una banca per pagare il dottore. 
Larry Eugene Archer, disperalo per 
l'accumularsi dei conti medici, ha 
fatto irruzione nella Mklsoulh Bank 
a Jonesboro in Arkansas Intiman
do al cassiere di consegnargli III 
mila dollari {esattamente l'impor
to dell'ultima parcella medica) 

•Ho una bomba in tasca. Mi ser
vono diecimila dollari*, aveva delio 
al cassiere Ma l'inespi.'rto rapina
tore non ha avuto fortuna: il cassie
re aveva solo quattromila dollari in 
contanti, intascato il denaro, Ar
cher ha tentato di scappare a bor
do della macchina delta moglie. 
Non era perù ta sua giornata: e an

dato a sbattere contro un'altra vet
tura ed è stato subito arrestato. Agli 
agenti Archer, 22 anni, ha raccon
tato la sua storia. Focili mesi pri
ma. subito dopo il matrimonio, 
aveva scoperto che la moglie era 
malata di cancro. Costretto ad as
sentarsi spesso dal lavoro per cura
re la giovane sposa, egli aveva fini-
io per esse re licenziato, 

Con l'impiego aveva perso an
che l'assicurazione malattie. «I 
coirti dei dottori hanno cominciato 
ad accumularsi. Ero disperato-ha 
raccontato - mi sono rivolto alle 
banche, nella speranza di ottenere 
un prestito ed un po' di respiro. Ma 
nessuno presta denaro ad un di
soccupalo». Così la mattina del 22 
novembre, dopo aver accompa
gnato a scuola i due figli della mo
glie (avuti da un precedente matri
monio), Archer si e presentato, dì-
sarmato, nella sede della Mktaouth 
Bank, fingendo di avere una bom
ba. 

Il giudice distrettuale Bsijane 
Roy, dopo che l'imputato si è di

chiarato -colpevole» della rapina, 
si è presa alcuni giorni di tempo 
per meditare sulla sentenza. Ar
cher rischia fino a 25 anni dicarce
re ed una multa fino a 250 mila 
dollari. L'uomo, a causa delle catti
ve condizioni di salute della mo
glie, è stato lasciato a piede libero 
senza dover pagare alcuna cauzio-

' ne,«Questaèunasltuazionediffid-
le - ha ammesso il giudice - ho bi
sogno di un po' di tempo per riflet
tere», Che la Sanità negli Usa si 
elargirà solo a caro prezzo, del re
sto. lo dimostrò la disavventura ca
pitata qualche tempo la a due co
niugi romani durante un viaggio di 
piacere negli Usa. I due iurono ag
grediti dai banditi e vennero feriti 
gravemente, curati e dimessi, eb
bero la sorpresa una volta tornati 
In Italia di veder» recapitare una 
parcella milionaria, qualcosa mol
to al di sopra delle loro possibilità, 
tanto che per pagarla avrebbero 
dovuto vendere l'unica casa in toro 
possesso e in cui naturalmente abi
tavano, 


